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Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 

2111)---110». 

Al Consigliere regionale 
Gianluca Vignale 
Gruppo consiliare 

Al Presidente del Consiglio regionale 
Nino Boeti 

L'Assessore 

Data, eSiUl I 1901.5 
Prot. ,,k8 

e p.c. Al Direttore del Gabinetto della Presidenza 
Raffaella Scalisi 

Loro sedi 

Oggetto: risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 2509 trasformata in risposta scritta 

"Cessazione attività medico di base di Sauze D'Oulx perché non è stato nominato prima il sostituto?" 

del Consigliere Vignale. 

In merito a quanto segnalato nella interrogazione, si evidenzia come le procedure di risposta di 
un'Azienda alla comunicazione di cessazione per quiescenza di un medico di medicina generale siano 
standardizzate e come tali non suscettibili di discrezionalità locali. 

Si tratta, infatti, di norme e procedure stabilite nell'Accordo Collettivo Nazionale che regola il regime 
convenzionale tra Medici di Medicina Generale e SSN. 

Nel particolare, alla comunicazione formale del pensionamento del dottor Prunelli è seguito 
immediatamente il "bilancio" tra il numero degli assistiti sull'ambito territoriale di competenza (Alta 
Valle Susa) e le attività dei medici che vi insistono. 

A fronte dei circa 1400 assistiti del dottor Delio Prunelli, il numero di pazienti "assorbibili" dai 
medici dell'ambito è risultato superiore ai 1600. 

Questo di fatto ha escluso la possibilità di nomina immediata di un sostituto (che può' infatti 
decorrere solo se il bilancio è in negativo) e ha avviato la procedura di libera scelta del nuovo medico 
da parte degli assistiti del dottor Prunelli. 
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Le comunicazioni dell'Azienda agli assistiti - inoltre - potevano essere unicamente successive alla 
comunicazione formale da parte del dottor 

Peraltro, con cadenza trimestrale, è facoltà dell'Azienda la definizione di "zona carente", quando il 
rapporto medici/assistiti è inferiore all'ottimale. 

In tal senso si potrà procedere unicamente a decorrere dal mese di marzo, come peraltro già 
comunicato a tutti i sindaci dell'Alta Valle. 

Cordiali saluti. 

Antonio Saitta 
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